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Il Fondo per il sostegno alla transizione industriale si rivolge alle imprese che investono
nella tutela ambientale e ha l’obiettivo di favorire l’adeguamento del sistema produttivo
italiano alle politiche europee sulla lotta ai cambiamenti climatici.

Le risorse disponibili sono pari a 134.018.568,13 euro, somma residua non utilizzata
nella precedente edizione del bando (decreto direttoriale 23 dicembre 2024).

Il 40% delle risorse è destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle Regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Il 50% delle risorse è riservata alle imprese energivore.

Finalità



Beneficiari

Le agevolazioni sono rivolte a imprese di qualsiasi dimensione sull’intero territorio
nazionale che operino nel settore manifatturiero di cui alla sezione C dell’Ateco 2007.

Unitamente al possesso dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità previsti dal
decreto 21 ottobre 2022 e dal decreto 23 dicembre 2024, il soggetto richiedente è
tenuto a dichiarare di essere in regola con gli obblighi previsti dall’articolo 1 del
decreto legge 31 marzo 2025, n. 39, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31
marzo 2025, recante “Misure urgenti in materia di assicurazione dei rischi catastrofali”.



Interventi ammissibili
I programmi di investimento devono riguardare una sola unità produttiva dell’impresa proponente, e devono
perseguire almeno una delle seguenti finalità:

 una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa attraverso l’introduzione di
sistemi di monitoraggio dei consumi energetici, l’installazione o sostituzione di impianti ad alta efficienza,
l’utilizzo di energia termica o elettrica recuperata dai cicli produttivi, l’installazione di impianti di
produzione di energia termica o elettrica da fonte rinnovabile per l’autoconsumo.

 un uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione dell’utilizzo delle stesse anche tramite il riuso, il
riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di materie prime riciclate

I programmi di investimento devono essere volti al perseguimento, in via esclusiva, di un miglioramento in
termini di tutela ambientale dei processi aziendali. Non sono ammessi interventi che determinano un
aumento della capacità produttiva, fatti salvi gli aumenti derivanti da esigenze tecniche, qualora non superiori
al 20% rispetto alla situazione precedente all’intervento.

I suddetti programmi devono:

 essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di accesso al Fondo

 prevedere spese complessive ammissibili di importo compreso tra 3 milioni di euro e 20 milioni di euro

 essere realizzati entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo.



Spese ammissibili

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di
investimento:

• suolo aziendale e relative sistemazioni (entro il 10% dell’investimento totale ammissibile)

• opere murarie e assimilate (nel limite del 40% dell’investimento totale ammissibile e solo se
funzionali agli obiettivi ambientali)

• impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica

• programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate
concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi.

La misura ammette, inoltre, le spese per la formazione del personale per un massimo del 10% del
programma:

• spese di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione connessi al progetto e costi
servizi di consulenza;

• spese di personale relative ai formatori;

• costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione.



Agevolazione

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto alle
condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento
generale di esenzione per categoria n. 651/2014 (GBER).

L’ammontare del contributo dipende dalla tipologia di progetto, dalla sua
localizzazione, dai target ambientali e dalla dimensione dell’impresa (dal 15% al 65%).

L’agevolazione è cumulabile nel rispetto dei limiti previsti dai regolamenti comunitari.



Presentazione e valutazione delle domande

Le imprese possono presentare una singola domanda per unità produttiva,
indipendentemente dalla pluralità di obiettivi ambientali perseguiti dal programma di
investimento, in via telematica accedendo alla piattaforma predisposta da Invitalia
(www.invitalia.it) a partire dal 17 settembre e fino alle ore 12.00 del 10 dicembre

2025.

E’ prevista una procedura valutativa a graduatoria atta a determinare l’ordine di
ammissione alle valutazioni istruttorie sulla base dei punteggi attribuiti ai singoli
programmi di investimento.

Le domande saranno avviate alla fase di valutazione istruttoria secondo l’ordine
conseguito in graduatoria.



Per informazioni: 

agevolazioni@confindustriavenest.it

Grazie per l’attenzione.


